
Làsciati illuminare 
dalla luce della fede:
essa ti unisce a Dio

Cammino di perfezione/22

La fede - caro amico associato - è 
una luce potentissima che penetra le 
ombre e squarcia le tenebre. Non si 

dà fede se non nelle cose che non puoi ve-
dere (cf Eb 11,1). Tu vedi nelle tenebre con 
gli occhi di Dio. La fede è come il vento che 
dissipa la nebbia perché splenda il sole di 
Dio sulla tua anima. 

La fede è una visione di cose non evidenti 
alla ragione, che ti dà la stessa p iena sicu-
rezza come se lo fossero. È il fondamento 
e il contenuto della tua speranza (cf Eb 11,1). 
La fede è la visione dell’invisibile, possiede 
senza avere, conosce senza vedere. Con essa 
possiedi già quello che speri. 

La fede fondandosi sulla Parola di Dio è 
più certa dei sensi e dei discorsi umani. La 
fede consiste nel credere ciò che ancora non 
vedi: il suo premio sarà vedere finalmente 
ciò che credi. La tua salvezza e la tua san-
tificazione è riposta nella fede in Cristo 
che investe tutta la tua vita. 
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Non puoi avere guida più sicura della fede, la 
luce della fede fa’ i santi!

 Tra i  tant i  maestr i  che t i  insegnano 
come si vive, solo la fede ti insegna come 
si muore. Quando più non vedrai la terra, 
la fede si sederà accanto al tuo capezzale 
per additarti il cielo. Infatti qual è il frutto 
della fede se non la vita eterna? La fede è il 
germe della vita eterna. 

Nelle verità di fede hai tanta luce per ren-
dere razionale e ragionevole l’atto di fede, e 
tanta oscurità per rendertelo meritorio. Solo 
la fede può offrire una risposta pienamen-
te adeguata alle tue profonde aspirazioni, 
ai problemi che ti poni sul senso della vita, 
del tuo lavoro, della tua morte. Il vantag-
gio della fede sull’incredulità è il vantaggio 
della luce sulle tenebre. 

L’ateo cammina nel buio, il credente ha gli 
occhi in fronte. Per il primo con la morte tutto 
finisce, per il secondo con la morte tutto co-
mincia; per il primo la morte è un salto nel 
buio, per il secondo il ritorno alla casa del 
Padre. Il primo si incammina verso la morte e 
il nulla, il secondo verso la vita vera e la felici-
tà senza fine. Per chi crede, la vita è destinata a 
un trionfo eterno; per chi non crede è destinata 
al fallimento della morte.
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In fondo, l’ateo è come un viandante 
senza meta; uno che lotta ma senza speran-
za di vincere. Fratello/sorella, non c’è che 
un’unica povertà: la morte di chi non crede. 
Nell’oscurità della fede, come attendi il mat-
tino per vedere la luce, così attendi il matti-
no dell’eternità. È grande sapienza orientare 
la propria vita in modo da non temere ma 
desiderare la morte per vedere Dio. 

Gesù, luce del mondo, con la sua risurre-
zione, è il fondamento stabile e sicuro della 
tua fede e della tua vita spirituale; senza di 
lui non puoi avere fermezza, stabilità (cf 1Cor 
3,11; Gv 20,8.25-29). 

Caro amico/a, vivi nella luce della fede del 
Cristo crocifisso e risorto questa breve esi-
stenza che ti è data sulla terra. Con questa fede 
avrai certamente la vita con lui (cf Gv 20,31). 

Fa’ che il cielo cominci sulla terra, il cielo 
della fede. Tu porti con te il tuo cielo poiché 
colui che sazia coloro che sono glorificati nella 
luce della visione di Dio, si dà a te nella fede 
e nel mistero. Nell’attesa vivi nella fede e 
nell’amore con quel Dio che i beati contem-
plano nello splendore del cielo. 

Se la tempesta delle tue passioni e delle 
tue distrazioni ti accerchia e acceca gli occhi 
della tua fede, eleva con maggiore insistenza 
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a Gesù la tua voce perché si fermi e ti resti-
tuisca la luce perduta (cf Mt 20,29-34). 

O Signore, che mi hai liberato dalle tene-
bre col dono della fede, non permettere che 
mi separi da te, luce di verità. 

Caro amico/a, la fede ti unisce a Dio, ti fa vi-
vere l’esperienza di Dio, ti dona la capacità di 
percepire la sua presenza misteriosa e nascosta 
nella realtà della Chiesa e del mondo. 

La fede è un’adesione ferma e affettuosa 
alle verità che Dio ha rivelato per mezzo del 
suo Figlio. Ferma, perché Dio non può sba-
gliare; affettuosa, perché aderisce alla parola 
di un Padre che ci vuole bene. 

La fede è un atto del tuo spirito e del tuo cuore; 
emana dalla tua anima come luce e calore. 

Dio trascende ogni intelletto. Solo con la fede 
puoi avvicinarti a lui (cf Eb 11,6), poiché egli si co-
munica all’anima nell’oscurità della fede. 

La fede ti unisce a Dio in questa vita, così 
come il lume della gloria ti renderà possibile la 
sua visione nella vita beata. Ciò che più conso-
la in questa vita è l’unione con Dio per mezzo 
della fede. Fa’ un salto nel buio, credi a qua-
lunque costo, Dio non ti inganna!

Ricòrdati che impieghi più tempo a negare 
Dio che a tentare di conoscerlo. Dio non sa 
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resistere di fronte a un atto di fede vivo e in-
condizionato (cf Mc 9, 23). 

Se avrai fede vedrai che cosa sono i mira-
coli! Non desiderare le rivelazioni, per poter 
andare a Dio in purezza di fede e senza peri-
colo di inganni. Tolto il velo di questo corpo 
mortale cesseranno le tenebre della fede e ve-
drai Dio faccia a faccia nella gloria, come lo 
vedono gli angeli (cf 1Cor 13,10). 

Il tempo della fede è come quello della se-
mina. Non perderti d’animo; persevera dove 
tu possa mietere dove hai seminato. Se sarai 
ricco di fede e di speranza, Dio stesso, che 
esalta gli umili (cf Lc 1,52), farà di te grandi 
cose (cf Lc 1,49). La partecipazione dello Spi-
rito Santo ti sarà concessa da Dio in propor-
zione della tua fede. 

Quale grande ricchezza è la fede! È molto 
più preziosa dell’oro, il suo fine è la salvezza 
dell’anima (cf 1Pt 1,7.9). La più sicura verifica 
della tua fede è dentro di te. se attui la carità, 
tocchi Dio con mano entro te stesso.

Beato te, se credi senza aver visto il Signo-
re! (cf Gv 20,29). Egli è accanto a te tutti i giorni 
nella misura della tua fede (cf Mt 28,20). 

Credo, Signore! Aiuta la mia debole 
fede! Accresci la mia fede! 

a cura di Padre Franco
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